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(1A) Si consideri la famiglia di funzioni

fa(x) = −
1

x
+

a

x3
−

3

2x4
,

dove il parametro a ∈ R . Si determini il valore ā tale che la funzione fā
abbia un punto stazionario in x = −3 .

(1B) Si studi il grafico della funzione fā(x) tale che il valore di ā è fissato cos̀ı
come richiesto dal testo dell’esercizio (1A).
Durante lo studio del grafico, la discussione della concavità / convessità
della funzione fā deve essere omessa.

(2A) Si riconsideri la famiglia di funzioni che è già stata introdotta nel testo
del precedente esercizio (1A), cioè fa(x) = −1/x+ a/x3 − 3/(2x4) , dove
a ∈ R . Si determini ora il valore ā tale che l’equazione f ′

ā
(x) = 0 abbia

una radice di molteplicità doppia in un punto stazionario x = b .

(2B) Senza effettuare il calcolo della derivata seconda, si verifichi che il punto
x = b è proprio un punto di flesso a tangente orizzontale per il grafico
della funzione fā(x) , tale che il valore di ā è fissato cos̀ı come richiesto
dal testo dell’esercizio (2A).
Si tenga presente che lo studio del grafico non è richiesto e neppure è
necessario, al fine di risolvere l’esercizio.

(3) Si calcoli il valore del seguente integrale definito:

∫ 1

0

dx
√
x− x2

=

∫ 1

0
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√
x
√
1− x

.

(4) Si discuta se il cosiddetto integrale di Fresnel, cioè
∫ +∞

0
dx sinx2, è con-

vergente oppure no.
A questo scopo, è opportuno discutere l’esistenza del seguente limite:

lim
M→+∞

∫
M

1

sin t

2
√
t
dt ,

utilizzando anche i criteri di integrabilità.


